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Trascrizione delle prove di ascolto - dicembre 2001 - Livello TRE 

Ascolto. Prova numero uno. 

Apri il quaderno alla pagina della prova di ascolto numero uno. Ascolta il testo. Sentirai il testo due volte.

(Il testo viene fatto ascoltare per la prima volta)

Prima quelle a piedi ora quelle bio: parliamo della domenica, giorno evidentemente preferito per iniziative dal sapore ecologico. In studio Sonia Filippazzi. Sono numerose le città che aderiranno alla seconda edizione della biodomenica, appunto, dedicate ai prodotti dell’agricoltura biologica. Ne abbiamo parlato con il vicepresidente dell’AIAB, l’Associazione Italiana Agricoltura Biologica, tra i promotori dell’iniziativa. Ignazio Cirronis, che cosa succede questa domenica?

· Gli agricoltori biologici, ma anche artigiani che si occupano di produzioni ecologiche, sono presenti in tante piazze d’Italia, sicuramente più delle cento dello scorso anno, per incontrare i cittadini e con loro presentare non solo le produzioni biologiche, ma soprattutto per parlare anche di come si può impostare diversamente un rapporto tra l’agricoltura, la salute, l’ambiente, il territorio.

· E cosa potrebbe essere particolarmente interessante?

· In alcune piazze potremo gustare la frutta, la verdura, le marmellate, i vini, gli oli o anche piatti pronti, perché faremo appunto delle degustazioni…alcuni formaggi, insomma, per la riscoperta anche dei prodotti tipici e locali che però sono coltivati con il metodo biologico.

· L’agricoltura biologica è in espansione, ma rimane tuttora un 1% del mercato totale, se non sbaglio.

· Sì, non sbaglia sul fatto che il mercato ancora non è fortemente sviluppato dal punto di vista dei consumi. In ogni caso siamo il primo produttore in Europa e comunque quasi tutti ormai i supermercati hanno il banco di esposizione, di vendita dei prodotti biologici. Quindi è vera la media dell’1% a livello nazionale. Ma questa media intanto sta salendo e poi, laddove l’offerta è organizzata bene, i consumatori dimostrano di apprezzarla.

· Rimangono comunque numerosi problemi aperti, a partire dal prezzo dei prodotti biologici che è ancora troppo alto e magari anche il dubbio che si cerchi di accontentare la crescente domanda di trasparenza e sicurezza alimentare valorizzando solo il biologico. Biologico che su 1.000.000 di imprese agricole in Italia ne interessa soltanto 55.000. Stefano Masini è il responsabile ambiente della Coldiretti.

· Rispetto alla sicurezza un’agricoltura biologica costituisce un punto di riferimento per tutta l’agricoltura, però debbo dirle ad esempio che l’agricoltura italiana in Europa è la prima per ridotto uso di prodotti fitosanitari. Chiediamo delle regole per costruire un progetto di agricoltura. Occorre anzitutto avere un sistema di controlli che funziona e premiare le imprese che investono oggi in ambiente, in territorio e nella qualità. Ricordiamo che l’agricoltura biologica è il primo settore ad avere tra le sue regole quello della rintracciabilità.

· Come viene visto da chi deciderà di non seguire la stessa strada?

· Eh, io credo che la famiglia degli agricoltori italiani, arricchendosi di peculiarità, possa sicuramente trovare un elemento di sollecitazione a far meglio.

Adesso hai un minuto di tempo per leggere la prova.

(Il nastro scorre in silenzio per un minuto)

Ascolta di nuovo il testo ed esegui la prova. Dopo l'ascolto hai due minuti di tempo per controllare le tue risposte.

(Il testo viene fatto ascoltare di nuovo, poi il nastro scorre in silenzio per due minuti. Dopo un breve stacco musicale inizia la prova numero due)

Ascolto. Prova numero due 

Apri il quaderno alla pagina della prova di ascolto numero due. Ascolta il testo. Sentirai il testo due volte.

(Il testo viene fatto ascoltare per la prima volta)

È un pericolo che scrittori come Italo Calvino nel suo libro Città invisibili o Don De Lillo in Under world hanno già intuito da tempo e cioè che i rifiuti sono il lato oscuro della nostra opulenza, la grande ipoteca sul futuro delle società industrializzate. Occorre insomma progettare per l’ambiente tenendo ben presente la massima di Lavoisier che afferma: “Nulla si crea, nulla si distrugge, tutto si trasforma”. In studio Beppe Sacchi. Basta allora con l’usa e getta, come ci ha insegnato in questi giorni Ricicla, la grande Fiera di Rimini del recupero e il riciclaggio di materiale ed energia che tra tanti macchinari e progetti industriali ha saputo anche fornire un divertente approccio al tema come Riciclandia, un economico parco giochi riciclabile del futuro.

· L’evento che abbiamo voluto ricreare voleva essere uno stimolo per adulti e bambini per avvicinarsi in modo semplice al mondo del riciclaggio. Infatti Riciclandia è un vero e proprio Paese dei Balocchi, interamente riciclato. Quindi l’utilizzo del gioco è sicuramente la strategia vincente per toccare con mano questi materiali e rendersi conto in prima persona come e cosa può diventare un oggetto comune con un po’ di creatività e fantasia. L’esperienza di Riciclandia deve far riflettere soprattutto gli adulti affinché capiscano che si possono sensibilizzare le persone al problema dell’ambiente senza imposizioni o terrorismo.

· Michele Golinelli, designer famoso e pluripremiato a livello internazionale, ha quindi creato Riciclandia cercando di far rivivere l’emozione dimenticata del saper giocare e divertirsi insieme anche se lontani da tutto ciò che è tecnologia e multimedialità. Un designer riciclato, insomma, che ha scoperto per caso questa nuova dimensione lavorativa.

· Viaggiando in Paesi meno fortunati economicamente mi sono reso conto come semplici oggetti comuni diventavano invece oggetti di uso quotidiano; e quindi anche io stesso ho voluto mettere alla prova la mia creatività utilizzando materiale che normalmente mi trovo di fronte tutti i giorni e che di solito noi scartiamo. Quindi ho voluto proprio sfidare me stesso nell’essere più creativo con oggetti comuni.

· Una sfida che è stata raccolta dalla costumista Clara Longobardo che ha presentato a Ricicla una collezione di abiti e accessori riciclati proprio dalla spazzatura.

· Vengo da una formazione teatrale, Teatro Povero, il quale mi ha insegnato a utilizzare ogni tipo di rifiuto, o ciò che può essere chiamato rifiuto: dalle bucce d’arancia, dai noccioli di albicocche con cui faccio dei confetti, alle cozze con cui faccio gonne e accessori. L’importante è saperli guardare con fantasia e gusto, dando loro appunto dignità e nuova vita. 

Adesso hai un minuto di tempo per leggere la prova. 

(Il nastro scorre in silenzio per un minuto)

Ascolta di nuovo il testo ed esegui la prova. Dopo l'ascolto hai due minuti o di tempo per controllare le tue risposte. 

(Il testo viene fatto ascoltare di nuovo, poi il nastro scorre in silenzio per due minuti. Dopo un breve stacco musicale inizia la prova numero tre)

Ascolto. Prova numero tre. 

Apri il quaderno alla pagina della prova di ascolto numero tre. Ascolta il testo. Sentirai il testo due volte.

(Il testo viene fatto ascoltare per la prima volta)

Buon ascolto da Paolo Bologna. Emergenza infermieri. Un allarme è esploso in molte strutture ospedaliere e territoriali soprattutto del centro nord del nostro paese. Il Campus Biomedico di Roma, sin dal 1993 ha curato con attenzione la formazione infermieristica riqualificando questa figura professionale. Il corso per infermiere, allora diploma universitario, oggi laurea triennale è nato contemporaneamente al corso di laurea in medicina e chirurgia. Prevede lo stesso esame di ammissione ed insegnamenti coordinati favorendo la collaborazione fra le due figure e dando all'infermiere pari dignità del medico. Daniela Tartaglini coordinatrice didattica del corso per infermiere.

- L'Università Campus Biomedico conta di poter sviluppare non solo il corso di laurea, ma anche la laurea specialistica per poter dare l'opportunità all'infermiere di inserirsi in tutte le realtà ospedaliere e territoriali a livello nazionale, con un'alta formazione tecnica relazionale ed educativa per dare appunto un'assistenza di qualità a tutte le possibili categorie di pazienti 

- Passiamo da un diploma universitario ad una laurea breve. Il decreto di pochi giorni fa, cosa cambierà nella formazione presso il campus biomedico?

- Cambierà innanzi tutto l'ordinamento didattico, quindi sarà dato un ampio spazio alle discipline infermieristiche da un punto di vista teorico nonché anche ad altre discipline che attengono all'area umanistica e scientifica, e inoltre si prevede un percorso diciamo opzionale per ciascun studente per dare l'opportunità appunto allo studente infermiere di approfondire alcune aree cliniche per le quali indirizzare poi il lavoro di tesi e successivamente il suo corso di specializzazione, perché il corso di laurea di primo livello prevede poi un secondo livello di formazione, quindi l'acquisizione di una laurea specialistica e, ci auguriamo, anche la possibilità di frequentare master e dottorato di ricerca e quindi avere per l'infermiere un percorso accademico completo come tutte le altre figure professionali. 

Adesso hai un minuto  di tempo per leggere la prova. 

(Il nastro scorre in silenzio per un minuto)

Ascolta di nuovo il testo ed esegui la prova. Dopo l'ascolto hai due minuti di tempo per controllare le tue risposte.

(Il testo viene fatto ascoltare di nuovo. Poi il nastro scorre in silenzio per due minuti. Un breve stacco musicale segnala la fine del tempo consentito per eseguire la prova)

Adesso scrivi le risposte delle prove numero 1 e numero 2 nel foglio delle risposte. Hai tre minuti di tempo.

(Il nastro scorre in silenzio per tre minuti. Un breve stacco musicale segnale la fine del test di ascolto)

